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Ora la didattica a distanza 
è diventata  necessaria, 
ma come non rischiare 
di riportare la scuola ad un 
modello tradizionale di sole   
lezioni frontali e compiti assegnati?  

Anche a distanza è possibile 
coinvolgere i ragazzi in attività 
di scoperta e manipolazione che  
possono  essere realizzate con 
materiali domestici e semplici. 
Presenteremo alcuni esempi di  
attività inserite in un preciso 
quadro di riferimento didattico 
e metodologico partendo 
dall'emergenza COVID 19. 

Didattica a distanza



Didattica a distanza

Ecco alcuni esempi tratti 
dal testo Alla scoperta!



Engage - Come iniziare

Covid 19,
quanti perché

Nell’attuale pandemia sono state 
dettate alcune  misure di 
prevenzione come  lavarsi le 
mani,  tenere la distanza di un 
metro, non stringersi le mani o 
abbracciarsi.

Perché?   
Queste sono solo alcune 
domande, ma ce ne sono tante 
altre.



Explore - Il contagio

Perché lavarsi le mani 
e non stringersele?

Perché non stringersi le mani?
Perché lavarsi le mani col sapone?

Sapresti dimostrarne 
l’utilità?

Si può proporre ai ragazzi questa 
semplice attività che modellizza il 
contagio per contatto. 
Serve solo un gel con brillantini.



Explore - Il contagio

Perché lavarsi le mani 
e non stringersele?
PROVACI TU
1. Come ci si infetta?
Mescola un po’ di gel per capelli con dei brillantini. 
Spalma poi il miscuglio sulla mano destra.

Chiedi ai tuoi compagni o ai tuoi familiari di mettersi 
in fila indiana. Stringi la mano al primo della fila. 
Dopo di te, tutti gli altri, a loro volta, si stringono la 
mano.
Alla fine osserva la tua mano e la mano dei 
compagni: ci sono brillantini?



Come ci si infetta?
I batteri e i virus patogeni 
(portatori di malattie) sono dappertutto.
Con le mani possiamo raccoglierli 
e trasferirli ad altre persone.



Il contagio

PROVACI TU

2. Come ci si infetta?
Ripeti l’esperimento, ma con una variante: spalma sulla 
mano il gel con i brillantini,
poi lava le mani con acqua e sapone.
Ora stringi la mano al primo della fila.
Gli altri in fila si passeranno la stretta
di mano. Alla fine del giro, osserva di nuovo
la tua mano e la mano dei compagni o familiari:
il numero di brillantini trasferiti ai
compagni è simile a quello della prima prova?



Il contagio

Come ci si infetta?
Quando ti lavi le mani con acqua e sapone, oltre alle 
particelle di sporco, rimuovi anche i microbi 
(batteri e virus) che vivono sulla pelle.

Se ti lavi spesso le mani, puoi limitare
la trasmissione dei microbi.



Il contagio

Perché si deve stare ad almeno 
un metro di distanza?

Per questa attività, «Come ci si infetta?», 
servono:
● una spruzzetta
● un metro
● acqua
● 5 cartoncini

Guarda il video dell’attività
https://youtu.be/71lIfGQPFIc

https://youtu.be/71lIfGQPFIc


La risposta immunitaria
Perché siamo così esposti 
al nuovo Coronavirus? 
Come “funzionano” 
le vaccinazioni? 
Si può proporre  un'attività che 
modellizza  come reagisce il 
corpo in presenza di un 
patogeno  (legame antigene -
anticorpo e modello chiave 
serratura). Basta stampare la 
scheda che si trova in una slide 
successiva e procurarsi forbici e 
pennarelli.



PER ANDARE  AL  VIDEO DELL’ATTIVITA’ CLICCA SUL LINK
https://youtu.be/i8S_dFqiIRY

Su questo tema potreste proporre ai vostri ragazzi l’attività 
«Una reazione specifica: antigene-anticorpo» 

La risposta immunitaria

https://youtu.be/i8S_dFqiIRY




La risposta immunitaria

L’immunità acquisita si realizza per l’intervento dei 
linfociti B e dei Linfociti T, che sono globuli bianchi. 
Si chiama antigene ogni molecola che i linfociti 
riconoscono come estranea all’organismo e che 
scatena una risposta immunitaria.

Ogni microrganismo o virus ha sulla propria 
superficie degli antigeni specifici, cioè particolari 
molecole che li identificano e li fanno riconoscere 
come non self, cioè “nemici”.



La risposta immunitaria
L’immunità acquisita
Se i meccanismi dell’immunità innata non 
hanno avuto effetto, si attiva l’immunità 
acquisita o specifica.
Alla base dell’immunità specifica c’è la 
capacità delle cellule di distinguere ciò che 
fa parte dell’organismo, chiamato self (in 
inglese, “sé”), da ciò che non ne fa parte ed è 
perciò detto non self. Un’altra caratteristica 
dell’immunità specifica è la memoria; infatti, 
le cellule che la compongono potenziano le 
loro capacità di difesa ogni volta che si 
“scontrano” con i non self.



Immunità artificiale 
e vaccinazioni
Sul meccanismo della memoria dell’immunità 
si basano anche le vaccinazioni; in questo caso 
si parla di immunità artificiale, perché ottenuta 
attraverso la somministrazione di farmaci, i 
vaccini appunto. È possibile prevenire una 
malattia infettiva anche con l’inoculazione di 
un siero che contenga gli anticorpi alla 
malattia prodotti da altri organismi 
(sieroprofilassi).
In questo caso la protezione dura solo pochi 
mesi e si parla di immunizzazione artificiale 
passiva.



Immunità artificiale 
e vaccinazioni



La risposta immunitaria

Un possibile vaccino
Un futuro vaccino potrebbe aiutare l'organismo a produrre anticorpi che 
colpiscono il virus SARS-CoV-2 e impediscono che infetti le cellule umane. 
Il vaccino antinfluenzale funziona in modo simile, ma gli anticorpi generati da 
un vaccino antinfluenzale non proteggono dal coronavirus.
Risposta immunitaria
La maggior parte delle infezioni da Covid-19 provoca febbre mentre il sistema 
immunitario combatte per eliminare il virus. Nei casi più gravi, il sistema 
immunitario può reagire in modo eccessivo e iniziare ad attaccare le cellule 
polmonari. I polmoni si ostruiscono con cellule fluide e morenti, rendendo 
difficile la respirazione. Una piccola percentuale di infezioni può portare alla 
sindrome da stress respiratorio acuto e, eventualmente, alla morte.
https://www.nytimes.com/interactive/2020/03/11/science/how-coronavirus-
hijacks-your-cells.html
Fonti: Dr. Matthew B. Frieman e Dr. Stuart Weston, Univ. della Maryland School of Medicine; Virologia dei campi; Virner and White's Medical 
Virology; Natura; Scienza; The Lancet; New England Journal of Medicine; Centri per il controllo e la prevenzione delle malattie.

https://www.nytimes.com/interactive/2020/03/11/science/how-coronavirus-hijacks-your-cells.html


La risposta 
immunitaria
Un futuro vaccino 
potrebbe aiutare 
l'organismo a produrre 
anticorpi che 
colpiscono il virus 
SARS-CoV-2 e 
impediscono che 
infetti le cellule 
umane. Il vaccino 
antinfluenzale (a 
sinistra nella figura)  
funziona in modo 
simile, ma gli anticorpi 
generati da un vaccino 
antinfluenzale non 
proteggono dal 
coronavirus.



La risposta 
immunitaria
Il vaccino stimola 
la produzione 
di anticorpi specifici 
che in caso di attacco 
virale si legano al virus 
inattivandolo. 



I virus mutano
Perché contro l’influenza devo vaccinarmi ogni 
anno? I virus dell’influenza mutano ogni anno. 
Il vaccino deve quindi essere adattato 
continuamente ai ceppi in circolazione. In febbraio, 
l’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) 
formula delle raccomandazioni per i produttori circa 
i ceppi virali che devono essere contenuti nel 
vaccino della stagione successiva, a seconda dei 
ceppi in circolazione nel mondo in quel momento. 



I virus mutano
Sull’evoluzione, in particolare di batteri e virus non può essere 
proposta alcuna esperienza pratica, ma su alcuni meccanismi 
generali legati all’evoluzione quali la selezione naturale e 
l’adattamento potreste proporre ai vostri ragazzi le due attività 
che seguono:
● «Ti vedo…non ti vedo» 
● « Becchi su misura»



I virus mutano

● Per la prima attività «Ti vedo…non ti vedo» servono :
● due cartoncini neri
● un cartoncino bianco
● forbici.

Guarda il video dell’attività
https://youtu.be/MicRpNhDFus

https://youtu.be/MicRpNhDFus


Selezione naturale
1. Ti vedo... non ti vedo...

Gli individui di una specie non sono 
mai perfettamente uguali fra loro: 
possono variare di taglia, forma e, per 
l’appunto, colore.

Alcune caratteristiche sono più 
vantaggiose, per esempio se un 
animale si mimetizza con l’ambiente 
può sfuggire ai predatori o predare con 
più facilità e riproducendosi finirà col 
sostituire la varietà che meno si 
mimetizza. 

Queste caratteristiche si chiamano, più 
propriamente, caratteri.



I virus mutano

Per l’attività «Becchi su misura» servono vari oggetti casalinghi:
● pinzette
● pasta
● fagioli, ceci ed altri semi

Guarda il video dell’attività
https://youtu.be/CLyp3BBYKqM

https://youtu.be/CLyp3BBYKqM


2.  Becchi su misura
Chiamiamo adattamento un carattere vantaggioso per 
la sopravvivenza di un organismo nel suo ambiente.
La forma del becco è un adattamento.



I temi trattati
● IL SISTEMA IMMUNITARIO: 

contagio, risposta immunitaria, i vaccini 
● L’EVOLUZIONE



Immagini e testi 
tratti da
Alla scoperta!

Testo di scienze 
per la scuola secondaria 
di primo grado



Come favorire l’apprendimento 
delle scienze: l’IBSE

IBSE:  Inquiry Based Science Education

L’IBSE è un approccio pedagogico basato 
sull’investigazione, organico e strutturato.

L’IBSE è un  approccio «hands on»
e «mind on» che  sviluppa le abilità  
di pensare e agire.



Come favorire l’apprendimento 

L’aspetto emozionale, il coinvolgimento, l’interesse 
è fondamentale nell’apprendimento: 
ci vuole cuore per imparare!

L'esperienza diretta e la riflessione su cosa si 
è fatto è sostanziale nei processi di comprensione e 
conoscenza: per apprendere servono mani 
e cervello!

…la conoscenza acquisita è più utile se chi apprende 
la ‘scopre’ attraverso i suoi stessi sforzi cognitivi, 
perché in tal caso si collega con ciò che si 
conosceva prima.. (Bruner, 2000) 



Che cos’è l’IBSE

L’approccio IBSE è di matrice costruttivista: 
il contesto, l’esperienza personale, il confronto 
con gli altri assumono un ruolo centrale per l’apprendimento.
L’approccio IBSE è attento a come apprendono i ragazzi. 

L’alunno non è una tabula rasa, ma arriva a scuola 
con le sue “teorie ingenue” sulla realtà, 
che utilizza per interpretare il mondo

Apprendere è  un processo di modifica 
e ristrutturazione di precedenti modelli 
interpretativi che avviene a contatto 
diretto con la realtà.



ENGAGE, 
EXPLORE...E POI?
L’approccio investigativo può essere 
condotto seguendo diversi modelli 
di insegnamento. Quello utilizzato 
qui e nel testo «Alla scoperta!» è uno 
dei più noti dagli anni ’80,  il modello 
delle 5E ideato di Bybee 
(Bybee et al., 2006) 

Le attività sono organizzate  in 5 fasi, 
non trascurando nessuna fase 
ritenuta importante per 
l’apprendimento di concetti 
scientifici, ma senza rigidità. 
A seconda del contesto una fase può 
essere saltata o spostata. Si tratta di 
un modello coerente molto utile 
all’insegnante per organizzare le 
attività, non  una rigida gabbia.





LE 5 E: un utile schema per orientarsi

Le 5E: 
un utile 
schema 
per orientarsi



Perchè IBSE
L’approccio IBSE è 
raccomandato dalla 
Commissione Europea, 
è in linea con le Indicazioni 
Nazionali, 
si accorda in modo sinergico 
con altre metodologie  che 
hanno la stessa matrice 
costruttivista come la 
didattica per competenze e 
la flippedclass, è inclusivo.

Le attività Inquiry 
coinvolgono i ragazzi 
fisicamente, emotivamente, 
mentalmente e socialmente.



Alla scoperta!
Un testo per l’IBSE
Questo corso di scienze è strutturato in 
modo da offrire spunti, attività, suggerimenti 
agli insegnanti che vogliono adottare una 
metodologia di tipo investigativo utilizzando
il testo come utile guida per un 
insegnamento con approccio IBSE. 
Nell’approccio IBSE il ruolo dell’insegnante
è essenzialmente quello di facilitatore del 
processo di
apprendimento.

Il testo è formato da cinque sezioni che si 
ispirano alle 5 fasi dell’IBSE.



1. Coinvolgimento – Engage
Nella pagina di apertura di ogni unità si trovano gli 
engage delle lezioni che formano l’unità. Sono costituiti 
da brevi descrizioni di fatti e situazioni di vita reale, a 
volte sorprendenti, a volte relativi al quotidiano, che 
hanno lo scopo di mettere in evidenza problematiche 
particolarmente significative e sollevare interrogativi. 
Essi vanno considerati come punti di partenza utili a 
catturare l’interesse degli alunni e si concludono con la 
richiesta allo studente di fornire alcune possibili 
spiegazioni (Tu come risponderesti?). 
Queste, se scritte individualmente sul quaderno dello 
studente, possono rappresentare una sorta di test 
iniziale che permette all’insegnante di far emergere 
eventuali misconoscenze e prendere lo studente “lì dove 
si trova”, e all’alunno, a fine percorso, di rendersi conto 
dei progressi compiuti. È soprattutto in questa fase che 
si possono individuare le “domande investigabili”, utili 
per il prosieguo dell’indagine. Le risposte a tali domande, 
insieme ad alcuni spunti di

riflessione, sono presenti nella guida didattica.



2. Esplorazione – Explore
La fase dell’explore è molto importante nel metodo IBSE ed è 
dedicata ad attività hands-on che permettono di esplorare i 
fenomeni e di costruire e mettere alla prova i concetti chiave 
dell’argomento trattato. L’investigazione può consistere in 
osservazioni, in modellizzazioni, oppure nell’analisi e 
nell’interpretazione di documenti o grafici.
I ragazzi entrano in contatto con il problema o con il 
fenomeno e lo descrivono poi con parole proprie. L’alunno, 
esplorando, formula ipotesi che può annotare sul quaderno.

Sono possibili diverse tipologie di esplorazioni. Per esempio:

● osservazione guidata a partire da un’immagine;
● attività di modellizzazione;
● realizzazione di un esperimento

Questa sezione del libro può essere utilizzata dall’insegnante 
anche in una maniera diversa, più vicina alla metodologia 
IBSE: invece di leggere le esperienze dal testo, le attività 
possono essere proposte alla classe facendo in modo che 
siano gli stessi studenti a progettarle e poi a sperimentarle, 
traendone infine autonomamente le conclusioni. Anche in 
questo caso nelle pagine dedicate al docente è possibile 
trovare molti utili suggerimenti.



3. Spiegazione – Explain
Dopo l’esplorazione, è necessaria la spiegazione e la 
ricerca dei termini appropriati per descrivere ciò che gli 
alunni hanno sperimentato. L’aspetto rilevante è che la 
spiegazione, la teoria, segue l’esperienza, consentendo 
all’alunno di inserire quest’ultima in un quadro più vasto, 
facilitando in tal modo il confronto delle sue idee con il 
sapere esperto. Questa fase è anche quella della 
costruzione dei modelli interpretativi della realtà che, in 
molti casi, fanno uso del formalismo matematico, 
ovviamente appropriato per la fascia d’età a cui il testo è 
rivolto.

Se l’insegnante non vuole seguire l’approccio IBSE o non 
vuole sempre seguirlo, può infatti utilizzarla anche senza 
aver svolto le due sezioni precedenti.

Alla fine di questa sezione è riportata una mappa di 
sintesi, molto utile nella fase del ripasso. I contenuti 
presentati sono poi verbalizzati per punti in modo 
estremamente semplice e sintetico. Questa parte finale 
è particolarmente utile anche per alunni con bisogni 
educativi speciali.



4. Approfondimenti 
– Elaborate
Durante questa fase gli alunni applicano quanto 
hanno imparato a nuove situazioni o risolvono 
problemi, sviluppando una conoscenza più 
approfondita attraverso attività più complesse in 
cui devono mettere in gioco varie abilità e 
competenze acquisite in diverse lezioni.
Si può trattare della proposta di ulteriori attività 
sperimentali, di approfondimenti storici, di 
problemi di attualità o tratti dalla vita 
quotidiana.



5. Valutazione – Evaluate
Nella metodologia IBSE, nell’ottica di un 
progressivo incremento dell’autonomia e della 
responsabilità degli studenti, hanno grande peso 
la valutazione formativa e l’autovalutazione: tali 
aspetti sono trasversali a tutte le fasi, a partire 
dall’engage.
È comunque sempre necessaria anche una 
valutazione sommativa, presente nel testo alla 
fine di ogni lezione. 
A fine unità, invece, oltre ad altri esercizi per 
valutare l’acquisizione dei contenuti, allo scopo 
di saggiare anche le abilità e le competenze 
degli alunni, sono presenti una serie di prove di 
competenza, che assumono a volte la forma di 
gioco (cruciverba) o di sfide intriganti, e alcuni 
compiti di realtà.
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SITOGRAFIA IBSE IN ITALIANO
Rizzoli Education: raccolta di videolezioni, mappe, ppt di scienze tratte dal testo di scienze “Alla scoperta!” di Alfano, 
Boccardi, De Masi, Forni.  Edito da Fabbri https://drive.google.com/drive/folders/1xbbKpmWV4XzrZjaoxo88O-ulqNF42NG3

WEBINAR Rizzoli Education
• L’incipit è importante anche in scienze: tanti engage per coinvolgere gli studenti

https://youtu.be/Hcu8nyiSKEs
• I microrganismi, questi sconosciuti: scopriamoli investigando

https://youtu.be/LtUNL5e1BFY
• Sistema uomo e modelli: spunti per un’azione didattica

https://youtu.be/RVtBKxJLR-8
• L'insegnamento delle scienze della terra: un approccio di tipo investigativo

https://youtu.be/CVFK500HI68
• Matematica e scienze: rendimento degli studenti e metodo dell'investigazione

https://youtu.be/FZ0Jq-yov3E

RISORSE INDIRE 
• Moscerini sotto inchiesta: un esempio di attività investigativa

http://repository.indire.it/repository/working/export/6682/#Moscerini_sotto_inchiesta__un_esempio_di_attivit%C3%A0_in
vestigativa

• Un’intervista di approfondimento della metodologia IBSE “L’educazione scientifica basata sull’inquiry”
http://repository.indire.it/repository/working/export/6682/#L'educazione_scientifica_basata_sull'inquiry

• “Fare biologia con le nuove tecnologie”, un video che focalizza l’attenzione sulle tecnologie utili per la didattica”
http://repository.indire.it/repository/working/export/6682/#Fare_biologia_con_le_nuove_tecnologie

LINK ALLA RISORSA COMPLETA: http://repository.indire.it/repository/working/export/6682/#Home

https://drive.google.com/drive/folders/1xbbKpmWV4XzrZjaoxo88O-ulqNF42NG3
https://youtu.be/Hcu8nyiSKEs
https://youtu.be/LtUNL5e1BFY
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